
S 
ono Ettore Masaia, 
vivo a Cerea, frequento 
la classe 2̂  C della 

Scuola Secondaria I.C. Somma-
riva di Cerea e oggi ho intervi-
stato i bisnonni, mio nonno 
paterno Raffaello e il mio papà 
sui ricordi della vecchia stazio-
ne di Aselogna e il tratto ferro-
viario Ostiglia–Treviso. 

Ettore: vi ricordate quando 
passava il treno ad Aselo-
gna? 

Bisnonni: sì, c'era la stazione 
proprio vicino a dove abiti tu 
adesso. 

Ettore: c'erano tanti treni che 
passavano? 

Bisnonni: c'erano sempre tanti 
treni, perché non c'era il traffico 
di macchine di adesso. Tutti i 
caselli erano abitati dai 
"casellanti" che per mestiere 
alzavano e abbassavano le 
sbarre del passaggio a livello. 

Ettore: voi prendevate il tre-
no? 

Bisnonni: no, andavamo a 
lavorare a piedi, quelli più 
fortunati in bicicletta. In treno 
ci andavano i signori, quelli 
che andavano a lavorare lon-
tano o passavano i soldati. 

Ettore: ma c'era la guerra? 

Bisnonni: quando avevamo 

proprio la tua età (13 anni) c'era 
la guerra. 

Ettore: e cosa vi ricordate di 
quegli anni? 

Bisnonni: tante cose che non 
dovresti mai provare per la tua 
età. Fame, miseria. 

Ettore: lo sapete che la sta-
zione di Aselogna è stata 
bombardata nella Seconda 
guerra mondiale? 

Bisnonni: un po' tutte le stazioni 
e le ferrovie venivano bombar-
date per impedire i trasporti e 
le comunicazioni. 

Ettore: e non siete scappati? 
Bisnonni: e dove? La nostra 
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casa era qua, si lavorava nei campi e si 
cercava di andare avanti. Avevamo la 
famiglia da aiutare. 

Ettore: ma lavoravate così giovani? 

Bisnonni: certo! Si iniziava alle elemen-
tari a dare una mano. 

Ettore: e prendevate uno stipendio? 

Bisnonni: quel poco per mangiare. 

Ettore: cosa vi portavate da mangiare 
in campagna? 

Bisnonni: un paio di fette di polenta 
fredda.  

Ettore: nonno, che ricordi hai della 
vecchia stazione di Aselogna? 

Raffaello: ci andavo sempre da ragazzi-
no a prendere il treno. Io non sono 
nato ad Aselogna. La mia famiglia è di 
Asparetto. Quando ero già un ragazzo, 
siamo venuti ad abitare ad Aselogna 
ed è stato allora che ho iniziato ad usa-
re il treno. 

Ettore: dove andavi? 

Raffaello: a scuola. 

Ettore: non c'era il pulmino? 

Raffaello: no, ci trovavamo tra ragazzi e si 
andava a piedi lungo il viale della stazione 
che c'è vicino a casa tua. In fondo c'era la 
stazione e si partiva da lì per la scuola. 

Ettore: hai ricordi tristi o felici? 

Raffaello: felici e spensierati come de-
vono avere i ragazzi. Si rideva e scher-
zava con i compagni di scuola. Era di-
vertente prendere il treno. Ci sentiva-
mo grandi e autonomi. 

Ettore: e poi? Negli anni successivi non 
hai più preso il treno? 

Raffaello: poco... la stazione non 
veniva più usata e alla fine la linea 
ferroviaria è stata dismessa. 

Ettore: ed è stata abbandonata la 
stazione? 

Raffaello: per un po’ di tempo ci hanno 
abitato delle famiglie. Poi, quando non 
è più stata usata come alloggio è stata 
del tutto abbandonata e nel corso de-
gli anni è andata completamente in 
degrado.  

Ettore: ma non si può fare qualcosa 
per far rivivere la stazione? 

Raffaello: per farla rivivere non saprei... 
magari bisognerebbe onorarne il ricordo 
ed invitare tutti ad aiutare a tenere ordine 
e decoro. Più se ne parla e più si sensibiliz-
zano le persone. Tante volte mi chiedono 
informazioni sulla storia del posto e ri-
mangono stupiti ed affascinati dalla ric-
chezza del nostro passato. È un peccato 
che vada tutto perduto.  

Ettore: papà, cosa ti ricordi della sta-
zione? 

Papà: quando ero piccolo io, ci abi-
tavano delle famiglie e c'erano dei 
bambini. Uno in particolare veniva a 

scuola con me. 

Ettore: e come era abitare in una sta-
zione? 

Papà: tante volte al pomeriggio si andava 
a giocare là. Era "strano" vedere delle abi-
tazioni con una struttura così grande e 
diversa dalle case comuni, ma era anche 
affascinante. Lo stabile era immerso nel 
verde e per noi bambini era avventuroso 
andarci a giocare. 

Ettore: ti ricordi dei tuoi amici che ci 
abitavano? 

Papà: mi ricordo dei pomeriggi passati 
insieme. Era un bellissimo posto di ritrovo. 
È ancora bello passeggiare vicino alla sta-
zione, immaginati tanti anni fa! 

Ettore: ma perché oggi non c'è più 
niente? 

Papà: è stato tutto abbandonato, non ci 
abita più nessuno. 

Riflessione di Ettore: a me piace tanto 
passeggiare vicino alla stazione di Aselo-
gna. Sono orgoglioso di abitare in un po-
sto così particolare e ricco di storia. È rilas-
sante camminare in mezzo al verde ed 
immaginare cosa poteva esserci in quel 
posto nel passato. Ho capito però, che la 
storia e le esperienze sono state molto 
diverse negli anni. 

     I bisnonni hanno affrontato la guer-
ra e tante difficoltà. Il nonno ha usato 
il treno come semplice ed utile mezzo 
di trasporto. Il papà ha solo vaghi ri-
cordi di ciò che è rimasto. Io rischio di 
perdere tutte le tracce del passato 
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